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Rep. n.                                    Racc. n.  

CONTRATTO D’APPALTO PER AFFIDAMENTO DEL PACCHETTO DI SERVIZI PER LA COMUNICAZIONE A 

FAVORE DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 

2014-2020 (CUP: H79B17000030007 - CIG: 8750161D46) 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventuno, oggi ........... del mese di dicembre 

.......XII.2021 

In Venezia, presso gli uffici della Regione del Veneto, Fondamenta S. Lucia – 

Cannaregio 23, avanti a me ..............., Ufficiale Rogante della Regione del 

Veneto, con sede in Venezia, sono comparsi personalmente i signori: 

- .............., nata a .............. il ........., domiciliato per la carica 

come in appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio ma nella sua 

qualità di Direttore dell’Unità Organizzativa AdG Italia-Croazia e quindi in nome e 

per conto della Regione del Veneto – Giunta Regionale (di seguito Amministrazione), 

con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, a tal fine 

autorizzato ai sensi della Legge Regionale 54/2012 e della Deliberazione dell’Ente 

predetto n. 916 del 9 luglio 2020, che si allega al presenta atto sotto la lettera 

"....", dispensato dalle parti di darne lettura ; 

- ..............., nato a ........... il ................, domiciliato per la 

carica come in appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio ma 

nella sua qualità di ............... e quindi in nome e per conto della società 

Pomilio Blumm S.r.l., con sede in Pescara, Via Venezia n. 4, numero di iscrizione 
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al registro delle Imprese di Chieti Pescara, codice fiscale e partita Iva 

01304780685, numero REA PE – 83649, capitale sociale Euro 2.000.000,00 versato (di 

seguito Aggiudicatario). 

Detti comparenti, della cui identità personale e qualifica sono certo e faccio 

personalmente fede io Ufficiale Rogante, a mezzo del presente atto, la cui 

integrale compilazione viene da me personalmente diretta 

P R E M E T T O N O 

- con deliberazioni n. 689 del 16 maggio 2017 e n. 916 del 9 luglio 2020, la Giunta 

Regionale del Veneto ha autorizzato l’indizione di una procedura aperta telematica 

ai sensi degli articoli 60 e 95 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, da 

aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per 

l’affidamento del pacchetto di servizi per la comunicazione a favore del Programma 

di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia 2014-2020, 

identificata dal codice CIG 8750161D46; 

- il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale europea n. GU/S114 

del 15 giugno 2021 e sulla Gazzetta ufficiale italiana n. 68 del 16 giugno 2021; 

- con decreto del Direttore ad interim dell’Unità Organizzativa AdG Italia-Croazia 

n. 120 del 9 giugno 2021 è stata indetta la sopra citata procedura e sono stati 

approvati gli atti gara; 

- con decreto del Direttore dell’Unità Organizzativa AdG Italia-Croazia n. 218 del 

5 novembre 2021 si è disposta l’aggiudicazione non efficace a favore della società 

POMILIO BLUMM S.R.L. che ha presentato un’offerta economica di Euro 289.900,00; 
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- è decorso il termine di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 9 

del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., ai fini della stipula del 

presente Contratto; 

- con decreto del Direttore della Unità Organizzativa AdG Italia-Croazia n. 

......... del ................... è stata dichiarata efficace, ai sensi dell’art. 

32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicazione disposta con il sopra citato 

decreto n. 218/2021 ed è stato approvato lo schema del presente atto. 

Tutto ciò premesso e confermato e che si intende formi parte integrante e 

sostanziale del presente atto, ora i comparenti convengono e stipulano quanto 

segue: 

ART. 1 – PREMESSA 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

La Regione del Veneto - Giunta Regionale, come sopra rappresentata, affida alla 

società Pomilio Blumm S.r.l. che, come sopra rappresentata, accetta senza alcuna 

riserva, il pacchetto di servizi per la comunicazione a favore del Programma di 

Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia 2014-2020 (di seguito 

Programma), secondo le modalità, i termini e le condizioni di seguito indicate e 

che dovrà essere realizzato in perfetta conformità al Capitolato Tecnico e al 

Capitolato d’Oneri approvati con decreto del Direttore della Unità Organizzativa 

AdG Italia-Croazia n. 120 del 9 giugno 2021 e presenti nella piattaforma telematica 
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Sintel nonchè  in perfetta conformità all’Offerta Economica e all’Offerta Tecnica 

presentati in sede di gara e anch’essi presenti nella piattaforma telematica 

Sintel. 

Il Capitolato Tecnico e l’Offerta Tecnica, che le Parti dichiarano di ben conoscere 

e accettare, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto 

sebbene ad esso non allegati. 

Il Capitolato d’Oneri e l’Offerta Economica, previa sottoscrizione delle Parti, si 

allegano al presente atto rispettivamente sotto le lettere "...." e "....", per 

costituirne anch’essi parte integrante e sostanziale, dispensato dalle Parti stesse 

dal darne lettura. 

L’Aggiudicatario dichiara che quanto risulta dal Contratto, dalla sopra citata 

documentazione richiamata e/o allegata, definisce in modo adeguato e completo 

l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso. 

ART. 3 – IMPORTO DEL CONTRATTO E FINANZIAMENTO 

Il costo per il pacchetto di servizi per la comunicazione a favore del Programma di 

Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia 2014-2020, di cui al 

precedente art. 2, considerato onnicomprensivo di ogni onere e spesa, ammonta a 

Euro 289.900,00 (duecentottantanovemilanovecento virgola zero zero) IVA esclusa. Il 

servizio è finanziato attingendo ai fondi del Programma, stanziati nell’Asse 5 

"Assistenza Tecnica". 
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ART. 4 – DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

Il presente Contratto decorre dalla sua sottoscrizione fino al 30 giugno 2023. Non 

sono previsti rinnovi. 

Le prestazioni contrattuali saranno eseguite principalmente presso la sede 

dell’Aggiudicatario, fatta salva la presenza presso le sedi della Regione del 

Veneto, nonchè presso sedi italiane ed estere (localizzate nel territorio del 

Programma /territorio europeo), come previsto nell’art. 3 del Capitolato d’Oneri.  

ART. 5 – GRUPPO DI LAVORO 

Ai fini dell’esecuzione del servizio, l’Aggiudicatario mette a disposizione congrue 

risorse organizzative, tecniche e professionali tali da garantire la realizzazione 

della prestazione richiesta nei modi e nei tempi prestabiliti, così come descritto 

nell’Offerta Tecnica allegata.  

In particolare, l’Aggiudicatario assicura le prestazioni inerenti i servizi in 

appalto con personale avente i requisiti professionali e tecnici adeguati 

all’impiego. 

L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo e responsabilità per 

retribuzioni, controlli assicurativi e previdenziali, assicurazioni e idoneità 

sanitarie e in genere da tutti gli obblighi risultanti da disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, prevenzione 

infortuni, ecc. 
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L’Aggiudicatario, inoltre, deve adibire al servizio il gruppo di lavoro previsto 

nell’Offerta Tecnica, composto da esperti e specialisti di comprovata e pluriennale 

capacità professionale sulle tematiche oggetto del servizio. 

Il gruppo di lavoro deve essere caratterizzato da un approccio organizzativo 

flessibile per rispondere alle esigenze che potranno determinarsi nel corso dello 

svolgimento delle attività. 

Per tutta la durata del presente Contratto, il gruppo di lavoro deve essere 

garantito come da Offerta Tecnica. 

La sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro è ammessa, a patto che i 

sostituti presentino le stesse caratteristiche richieste e previa approvazione da 

parte della Stazione Appaltante. 

Al fine di assolvere compiutamente al servizio, deve inoltre essere assicurata, con 

oneri a carico dell’Aggiudicatario, la mobilità dei componenti del gruppo di lavoro 

appositamente costituito, presso le Sedi di svolgimento del servizio a livello 

regionale, nazionale ed europeo. 

L’Aggiudicatario si impegna: 

- ad adibire al servizio personale idoneo, di provata capacità, onestà, moralità e 

di provata riservatezza il quale dovrà mantenere il più assoluto riserbo su quanto 

sia venuto a conoscere nell’espletamento del servizio; 

- a garantire la stabilità e la continuità del servizio in ogni circostanza, 

assicurando personale quantitativamente e qualitativamente adeguato alle necessità 

e nel rispetto dei contenuti dell’Offerta Tecnica; 
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- a prendere idonei provvedimenti a carico del personale adibito al servizio che si 

comportasse in modo non corretto, fino all’allontanamento nei casi di particolare 

gravità e/o su richiesta motivata dell’Amministrazione; 

- all’istruzione del personale impiegato e all’adeguamento del servizio alle norme 

imposte dal D. Lgs.  n. 81/2008 in materia di sicurezza dei lavoratori; 

- al rispetto, nei confronti del proprio personale, dei contratti relativi al 

trattamento salariale, normativo, previdenziale e assicurativo. 

ART. 6 – MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Il servizio di cui all’art. 2 del presente Contratto è regolato dalle seguenti 

disposizioni in ordine prioritario: 

a) dalle clausole del presente Contratto e dagli atti ivi richiamati, in 

particolare dal Capitolato tecnico e dal Capitolato d’oneri, dalla documentazione 

acquisita in sede di gara e in particolare dall’Offerta Tecnica ed Economica 

dell’Aggiudicatario, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli 

accordi intervenuti con l’Aggiudicatario relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali; 

b) dalle norme in materia di appalti pubblici di servizi e forniture; 

c) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di 

contratti di diritto privato. 

In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato tecnico e 

quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato 
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Tecnico, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga previsioni 

migliorative rispetto a quelle contenute nel Capitolato Tecnico. 

Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente 

per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che 

entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove 

intervengano modificazioni autoritative dei prezzi migliorative per 

l’Aggiudicatario, quest’ultimo rinuncia a promuovere azione o ad opporre eccezioni 

rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

L’Amministrazione impartisce all’Aggiudicatario le disposizioni e istruzioni 

operative necessarie alla corretta esecuzione del servizio, ove necessario anche in 

forma scritta tramite "ordini di servizio". L’Aggiudicatario è tenuto ad 

uniformarsi alle disposizioni ivi contenute, fatta salva la facoltà di iscrivere le 

proprie riserve, come previsto all’art. 4 del Capitolato d’oneri. 

 ART. 7 – CONDIZIONI DEL SERVIZIO 

L’Aggiudicatario garantisce di eseguire tutte le prestazioni oggetto del servizio, 

nel rispetto delle norme vigenti, e secondo le condizioni, modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel Contratto, nel Capitolato Tecnico e nell’Offerta Tecnica 

presentata, garantendone lo svolgimento con la diligenza richiesta dalla natura del 

Contratto, pena la risoluzione del medesimo. 

L’Aggiudicatario si obbliga al rispetto della riservatezza e a non diffondere ed 

utilizzare per motivi propri, al di fuori delle specifiche indicazioni 

dell’Amministrazione, in alcun modo, i dati, le informazioni, il contenuto dei 
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documenti e degli atti amministrativi dei quali venga a conoscenza durante 

l’esecuzione della prestazione, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le 

norme relative all’applicazione del Regolamento 2016/676/UE, General Data 

Protection Regulation, di seguito "GDPR". 

L’Aggiudicatario si obbliga a comunicare con tempestività all’Amministrazione ogni 

problematica eventualmente insorta nel corso dell’esecuzione del Contratto, che 

possa compromettere la funzionalità del servizio, compresa ogni variazione negli 

assetti proprietari, nella struttura di impresa, nel domicilio fiscale, recapito ed 

ufficio e dei requisiti ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

ART. 8 – CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DELL’ATTIVITA’ 

In corso d’opera, l’Aggiudicatario si impegna ad assicurare il permanere delle 

condizioni di ammissibilità dichiarate in sede di partecipazione alla gara e il 

rispetto delle norme in tema di prevenzione di situazioni di conflitto di interesse 

e/o di incompatibilità (art. 42 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016). 

L’eventuale sostituzione dei componenti del gruppo di lavoro è ammessa a patto che 

i sostituti presentino le stesse caratteristiche richieste in sede di procedura di 

gara e previa approvazione della Stazione Appaltante. 

Il mancato rispetto delle predette condizioni autorizza l’Amministrazione alla 

risoluzione del contratto. 

ART. 9 – CAUZIONE DEFINITIVA 

A garanzia della perfetta ed integrale esecuzione del presente Contratto, 

l’Aggiudicatario presenta una cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 93 comma 7 e 
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dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 per l’importo di Euro 31.797,00 

mediante polizza assicurativa n. 10045510000681 emessa in data 19 novembre 2021 

dalla società Bene Assicurazioni S.p.A., con sede in Milano via Dei Valtorta 48, 

Agenzia di Pineto, capitale sociale Euro 21.000.000,00 codice fiscale 09599100964 

numero iscrizione Albo imprese di assicurazione n.1.00180. 

La polizza prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

La cauzione definitiva è prestata a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di 

tutte le obbligazioni nascenti dall’esecuzione del Contratto ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1938 del Codice Civile. La cauzione garantisce tutti gli obblighi 

specifici assunti dall’Aggiudicatario, anche quelli a fronte dei quali è prevista 

l’applicazione di penali nei confronti dell’Amministrazione e pertanto 

l’Amministrazione ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione prestata per 

l’applicazione delle penali. 

La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e comunque, sino alla completa 

ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal predetto Contratto. 

Qualora l’ammontare della cauzione definitiva dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, l’Aggiudicatario dovrà 

provvedere al reintegro entro il termine di dieci giorni lavorativi decorrenti dal 

ricevimento della relativa richiesta effettuata dall’Amministrazione. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata, secondo quanto previsto 

dall’art. 103, comma 5 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell'ottanta per cento 

dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della garanzia è svincolato a 

seguito del rilascio del certificato di verifica della conformità definitiva di 

tutti gli adempimenti e obblighi contrattuali. 

ART. 10 – REVISIONE DEI PREZZI 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi contrattuali, che rimarranno fissi ed 

invariati per tutta la durata contrattuale. Per la specificazione dei prezzi si 

rinvia all'Offerta Economica presentata e allegata al presente atto. 

Si richiama inoltre quanto indicato al precedente art. 6 in merito ai prezzi 

migliorativi per l’Aggiudicatario. 

ART. 11 – MODALITA’ DI PAGAMENTO E FATTURAZIONE 

In coerenza con l’art. 8 del Capitolato d’oneri, il pagamento del servizio avverrà 

con le seguenti modalità: 

 - 10% di anticipo in corrispondenza alla presentazione del Piano operativo della 

comunicazione da parte dell’Aggiudicatario e approvazione da parte della Stazione 

Appaltante;  

- n. 2 tranche semestrali il cui importo sarà commisurato agli effettivi stati di 

avanzamento dei lavori, dichiarati dall’Aggiudicatario ed approvati, previa 

verifica, dalla Stazione Appaltante sulla base dei valori indicati nel dettaglio 

dei costi presentato dall’Operatore economico in sede di offerta; 
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- saldo alla conclusione del contratto, prevista per il 30 giugno 2023; l’importo 

sarà commisurato alle attività operativamente concluse, dichiarate 

dall’Aggiudicatario ed approvate previa verifica dalla Stazione Appaltante sulla 

base degli importi indicati nel dettaglio dei costi presentato dall’operatore 

economico in sede di offerta. 

Ai fini della determinazione dell’effettivo importo da corrispondere, relativamente 

alle specifiche tranche previste per i pagamenti, si rinvia al dettaglio contenuto 

all’Offerta economica presentata e allegata al presente atto. 

Il pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto è subordinato alla 

verifica della regolarità contributiva, previdenziale e assicurativa, mediante 

acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all’art. 

30, comma 5 e all’art. 105, comma 9 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

Il pagamento avverrà sul seguente conto bancario/postale: ....................... 

applicando il meccanismo dello split payment. 

In ottemperanza al disposto di cui all’art. 30, comma 5-bis del D. Lgs. n. 50 del 

18 aprile 2016, deve essere operata una ritenuta dello 0,50% sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni. Pertanto, l’imponibile indicato in fattura dovrà 

essere esplicitamente ridotto della ritenuta di garanzia, con espressa indicazione 

di questa circostanza. La fatturazione delle ritenute applicate sarà effettuata 

alla chiusura del Contratto, in sede di liquidazione finale, qualora ricorrano le 

condizioni normative per lo svincolo. 
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Le fatture dovranno riportare l’annotazione "scissione dei pagamenti" (art. 2 del 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015) in quanto 

all’Aggiudicatario sarà pagato il solo corrispettivo imponibile mentre la quota 

relativa all’IVA verrà versata direttamente all’Erario. 

Per il pagamento delle tranche semestrali e del saldo, le fatture dovranno essere 

precedute dall’invio di una relazione descrittiva sull’attività svolta nel periodo 

di riferimento, che comprenda il riepilogo dei prodotti/documenti consegnati. 

L’emissione della fattura sarà subordinata all’adozione e invio all’affidatario, da 

parte della stazione appaltante, del certificato di regolarità esecutiva rispetto 

alle prestazioni descritte nella relazione.  

Il pagamento sarà effettuato entro i termini di legge a far data dalla ricezione 

delle fatture elettroniche che dovranno essere intestate a: 

Regione del Veneto Unità Organizzativa AdG Italia-Croazia, Dorsoduro 3494/A – 30123 

Venezia (Cod. Fisc. 80007580279 – P. IVA 02392630279) Codice Univoco Ufficio: 

EC4Z2V Descrizione: Pacchetto di servizi per la comunicazione a favore del 

Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg V-A Italia-Croazia CUP: 

H79B1700003000 – CIG: 8750161D46. 

L’Aggiudicatario, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente 

note le variazioni circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale 

comunicazione l’Aggiudicatario non può sollevare eccezioni né in ordine ad 

eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. Resta 

tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il ritardo nei 
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pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’Aggiudicatario può sospendere il servizio e 

lo svolgimento delle attività previste nel presente Contratto. 

Nel caso siano state contestate inadempienze all’Aggiudicatario, l’Amministrazione 

può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penali di seguito menzionate e 

dettagliate nel Capitolato tecnico e nel Capitolato d’oneri, i pagamenti fino a che 

il soggetto non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali. 

ART. 12 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Aggiudicatario dichiara di conoscere e di assumersi tutti gli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 

agosto 2010 e ss.mm.ii. nonchè quelli derivanti dall’applicazione dell’art. 25 del 

Decreto legge n. 66 del 24 aprile 2014 convertito in legge con modificazioni 

dall’art. 1 della legge n. 89 del 23 giugno 2014. 

L’Aggiudicatario si impegna a prevedere negli eventuali contratti sottoscritti con 

subcontraenti interessati all’appalto un’apposita clausola con cui ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge n. 136/2010. 

In particolare, in caso di ricorso a subcontratti l’Aggiudicatario dovrà fornire: 

- una dichiarazione che attesti preventivamente per quali servizi si intende 

ricorrere al sub-contratto, con l’indicazione dei nomi dei sub-contraenti, 

l’importo della singola sub-fornitura, l’oggetto del lavoro/servizio/fornitura 

affidato (nonchè eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto); 
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- copia del documento sulla tracciabilità finanziaria compilato dal sub-contraente 

unitamente alla fotocopia della carta di identità del firmatario; 

- evidenza degli avvenuti pagamenti relativi ai sub-contratti, ovvero i pagamenti 

effettuati dall’operatore economico al sub-contraente attraverso bonifico bancario 

o postale o altri strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle operazioni, 

da cui si possa riconoscere chiaramente l'importo corrisposto al sub-contraente; 

- evidenza dell'indicazione, negli strumenti di pagamento relativi alla transazione 

(es. causale del bonifico), dei codici CIG e CUP della gara. 

L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione e 

alla prefettura territorialmente competente della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione eventuali variazioni 

relative al conto corrente/postale e ai soggetti delegati a operarvi.  

Con nota in data ........... prot. ............ l’Aggiudicatario ha comunicato gli 

estremi del conto corrente dedicato e il nominativo con dati anagrafici e codice 

fiscale del soggetto autorizzato ad operare su di esso. 

Qualora l’Aggiudicatario non assolva a tali obblighi, l’Amministrazione risolverà 

il Contratto di diritto, ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 della L. n. 

136/2010 e dell’art. 1456 c.c. dandone comunicazione all’Aggiudicatario con posta 

certificata.  
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 ART. 13 – REGISTRAZIONE E ONERI FISCALI  

Tutti gli oneri fiscali riguardanti il servizio oggetto del presente contratto 

rimangono a carico dell’Aggiudicatario, così pure le spese inerenti le imposte di 

bollo e di registro del presente atto. Le Parti dichiarano che il presente 

contratto è assoggettato a IVA, per cui chiedono la registrazione con applicazione 

dell’imposta in misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del DPR n. 131 del 1986.  

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di corrispondere all’Amministrazione le spese 

relative alla pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana e degli avvisi pubblicati sui quotidiani a diffusione nazionale 

e locale, in applicazione di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 12 

ottobre 2012 n. 179 convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221 per l’importo che 

sarà comunicato dall’Amministrazione. 

L’importo dovrà essere rimborsato mediante bonifico avente come beneficiario la 

Regione del Veneto, per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, secondo le modalità che verranno comunicate. 

ART. 14 – DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LE INTERFERENZE 

(D.U.V.R.I.) 

In relazione a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e dalla 

Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, i contraenti dichiarano che l’appalto 

oggetto del presente Contratto non è soggetto ad interferenze e che, pertanto, non 

è necessario allegare il D.U.V.R.I. 
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ART. 15 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VERIFICHE E CONSEGNA DEI PRODOTTI 

Le verifiche di esecuzione del servizio verranno attuate durante tutto il periodo 

di realizzazione del servizio da parte del Responsabile Unico del Procedimento e 

del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e con le modalità previste dal 

Capitolato Tecnico. 

Qualora le prestazioni rese dall’Aggiudicatario non risultassero conformi agli 

standard di qualità stabiliti dalle norme vigenti in materia e dal Capitolato 

tecnico, l’Amministrazione applicherà le penali previste e potrà richiedere 

conseguenti danni per rendere l’esecuzione conforme alle prescrizioni contrattuali. 

L’Aggiudicatario dovrà garantire l’accesso al personale incaricato in qualsiasi ora 

lavorativa e in ogni zona di esecuzione del contratto per esercitare le attività di 

controllo. Detti controlli saranno effettuati in contraddittorio tra le parti. 

L’Amministrazione, a seguito dei controlli effettuati, farà pervenire 

all’Aggiudicatario le eventuali osservazioni e contestazioni rilevate dagli organi 

di controllo, alle quali l’Aggiudicatario potrà, entro il termine previsto 

dall’Amministrazione, presentare controdeduzioni a mezzo PEC. 

L’Aggiudicatario dovrà consegnare ogni prodotto nonchè ogni altra documentazione 

dimostrativa dell’attività svolta secondo le modalità che saranno individuate 

dall’Amministrazione. 

ART. 16 – OBBLIGAZIONI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Aggiudicatario si obbliga a sostenere gli oneri, le spese ed i rischi relativi 

alla prestazione dei servizi del Contratto, nonchè ad ogni attività che si renda 
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necessaria e/o opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni 

previste. 

L’Aggiudicatario garantisce che l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto 

avvenga a regola d’arte, nel rispetto di quanto prescritto: 

- dalle norme vigenti, ivi incluse le prestazioni tecniche, di sicurezza, igiene e 

sanitarie in vigore, impegnandosi espressamente a manlevare e tenere indenne la 

Regione del Veneto da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza 

di dette norme; 

- dalle condizioni, modalità, prescrizioni, termini e livelli di servizio contenuti 

nel Capitolato tecnico e nell’Offerta tecnica. 

Qualora alcune prestazioni dovessero essere eseguite presso i locali 

dell’Amministrazione, l’Aggiudicatario adempierà alle proprie obbligazioni secondo 

modalità e tempi definiti con l’Amministrazione e senza interferire con l’attività 

lavorativa in corso presso i locali della stessa. L’Aggiudicatario si obbliga a 

consentire all’Amministrazione di procedere in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche per l’accertamento della conformità del servizio reso con 

i requisiti tecnici richiesti nel Capitolato tecnico e offerti, nonchè a prestare 

la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

L’Aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri 

dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 

integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente Contratto alla 
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categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonchè le condizioni 

risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

ART. 17 – INADEMPIENZE, RISOLUZIONE, RECESSO E SOSPENSIONE 

L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza 

del servizio prestato. 

L’Amministrazione potrà risolvere il Contratto o applicare le penali nei casi e con 

le modalità indicate nel Capitolato d’oneri agli articoli 12 e 14. 

Resta inteso che l’Amministrazione si riserva di segnalare all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del 

Contratto, nonchè di valutare gli stessi come grave negligenza o malafede 

nell’esecuzione delle prestazioni affidate all’Aggiudicatario ai sensi dell’art. 80 

del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

La risoluzione comporterà, come conseguenza, l’incameramento da parte 

dell’Amministrazione, a titolo di penale, della cauzione, la sospensione dei 

pagamenti per le prestazioni effettuate e non ancora liquidate, nonchè il 

risarcimento degli eventuali maggiori danni conseguenti all’esecuzione. Con la 

risoluzione del Contratto sorgerà, nell’Amministrazione, il diritto di affidare a 

terzi la prestazione o la parte rimanente di essa, in danno all’impresa 

inadempiente. Ad essa saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute 

dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto. Nel caso di minori 

spese, nulla competerà all’impresa inadempiente. L’esecuzione in danno non esimerà 
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l’impresa inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa potrà 

incorrere per legge per i fatti che avessero motivato la risoluzione del Contratto. 

L’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il Contratto durante il periodo della 

sua efficacia, al verificarsi di una o più delle condizioni di cui all’art. 108 del 

D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, nonchè ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del 

codice Civile. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque 

tempo ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, previo pagamento 

delle prestazioni relative ai servizi e forniture eseguite, nonchè delle ulteriori 

somme previste dal medesimo articolo. L’Aggiudicatario rinuncia espressamente, ora 

per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e 

ad ogni ulteriore compenso o indennizzo o rimborso spese, anche in deroga a quanto 

previsto dall’art. 1671 c.c. L’Amministrazione dovrà darne comunicazione 

all’Aggiudicatario con un preavviso di almeno 20 giorni. E’ fatto divieto 

all’Aggiudicatario di recedere dal Contratto. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 13, del D. L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 

135/2012, l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal Contratto, 

qualora i parametri delle convenzioni stipulate da CONSIP S.p.A., ai sensi 

dell’art. 26, comma 1 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, successivamente 

all’affidamento del servizio, siamo migliorativi rispetto a quelli stipulati e 

l’Aggiudicatario non acconsenta a una modifica delle condizioni economiche tale da 

rispettare il limite di cui all’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999. 
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Ulteriori cause di recesso sono dettagliate nell’art. 15 del Capitolato d’oneri. 

Eventuali sospensioni del Contratto potranno essere disposte ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 107 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016. 

ART. 18 – RESPONSABILITA’ 

Con la stipula del presente Contratto, l’Aggiudicatario assume in proprio ogni 

responsabilità per infortunio o danni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali riferibili all’impresa stessa, anche se eseguite da parti di terzi, 

eventualmente subiti da parte di persone o beni. 

L’Aggiudicatario si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione, per 

quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in 

relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

ART. 19 – PENALI 

In caso di inadempienze da parte dell’Aggiudicatario nell’esecuzione delle 

obbligazioni previste dal Capitolato tecnico e dal Disciplinare di gara, 

l’Amministrazione applicherà una penale, fatto salvo il risarcimento del maggior 

danno. 

La penale verrà applicata, in caso di ritardo nella consegna dei servizi richiesti 

in riferimento alle scadenze previste dal Piano operativo di comunicazione redatto 

come concordato con l’Amministrazione successivamente all’affidamento e in coerenza 

con le tempistiche definite nel Capitolato tecnico, per ogni giorno di ritardo, per 

un importo pari a Euro 100,00, fino ad un massimo del 5% dell’importo netto 

affidato. 
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L’applicazione della penale sarà preceduta dalla constatazione scritta degli 

addebiti all’Aggiudicatario, il quale dovrà comunicare per iscritto le proprie 

controdeduzioni nel termine massimo di 5 giorni lavorativi dal ricevimento della 

constatazione. Qualora dette deduzioni non siano ritenute idonee, a giudizio 

dell’Amministrazione, a giustificare l’inadempimento ovvero non pervengano nel 

termine indicato, le penali saranno applicate all’Aggiudicatario a decorrere dalla 

data dell’inizio dell’inadempimento. 

Nel caso di applicazione di penali, l’Amministrazione provvederà a recuperare il 

relativo importo sulla fattura. L’applicazione delle penali non esonera 

l’adempimento dell’obbligazione e non solleva dalle responsabilità civili e penali 

che l’Aggiudicatario si è assunto con la stipula del contratto. 

L’applicazione delle penali non preclude all’Amministrazione la facoltà di 

dichiarare risolto il contratto ai sensi dell’art. 14 del Capitolato d’oneri. 

Per la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità irrogate, 

l’Amministrazione potrà rivalersi sull’importo da liquidare, decurtato in base 

all’ammontare delle penali sopra previste o escutere la garanzia definitiva, che 

dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrata. 

L’inesatto adempimento o i ritardi, determinati da cause di forza maggiore, 

dovranno essere previamente o tempestivamente comunicati dal referente 

dell’Aggiudicatario al RUP a mezzo PEC all’indirizzo 

italia.croazia@pec.regione.veneto.it per la formale sospensione delle attività, ai 

sensi dell’art. 107 del Codice degli Appalti. 
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ART. 20 – NORMATIVA ANTIMAFIA, CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E CLAUSOLE DI 

INTEGRITA’ 

Il presente Contratto è sottoposto alla disciplina prevista dal D. Lgs. n. 159 del 

6 settembre 2011 e ss.mm.ii. (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione). 

Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente nel caso in cui 

successivamente alla stipula dovessero pervenire riscontri negativi alle verifiche 

sui requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti e in 

particolare, informazioni interdittive di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 successive al rilascio dell’informativa liberatoria provvisoria, 

conseguente alla consultazione della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia e di tutte le ulteriori banche dati disponibili ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2, del Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76. 

In tal caso, sarà applicata a carico dell’Aggiudicatario, oggetto dell’informativa 

interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del 

contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali saranno applicate 

mediante automatica detrazione, da parte dell’Amministrazione, del relativo importo 

dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

L’Aggiudicatario si impegna a riferire tempestivamente all’Amministrazione ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o utilità, ovvero offerta di protezione, 

che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo dovrà essere assunto da ogni 
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altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera: il 

mancato assolvimento di tale obbligo comporterà la risoluzione del contratto ovvero 

alla revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto. Tale obbligo sarà 

indicato nel/i contratto/i di subappalto/subcontraenza e non è in ogni caso 

sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria. 

L’Aggiudicatario si impegna a dare comunicazione tempestiva all’Amministrazione e 

alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 

manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 

d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del 

contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del 

Contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di 

pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 

esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 

L’Amministrazione si impegna a avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 

all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti 

la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui 

all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016. 

Al presente affidamento si applicano, inoltre, tutte le clausole pattizie del 

Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione 

della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi 
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e forniture sottoscritto in data 17 settembre 2019 dal Presidente della Giunta 

Regionale del Veneto con gli Uffici Territoriali del Governo del Veneto, UPI e ANCI 

Veneto di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 951 del 2 luglio 2019 e 

sue successive modifiche e/o integrazioni o aggiornamenti, con riferimento, in 

particolare, alle clausole di cui all’allegato "B" della DGR n. 1822/2020, 

accessibile dal link: https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-

di-legalita, protocollo di legalità che l'Aggiudicatario dichiara di ben conoscere 

e accettare e da considerarsi parti integrante e sostanziale del presente contratto 

sebbene ad esso non allegato materialmente. 

L’Aggiudicatario si impegna ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il Codice di comportamento per la tutela della dignità delle 

lavoratrici e dei lavoratori della Regione del Veneto, adottato dalla Stazione 

appaltante e approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. 1266 del 3 luglio 2012, 

nonchè il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto adottato 

con provvedimento n. 38 del 28 gennaio 2014 e approvato definitivamente con DGR n. 

1939 del 28 ottobre 2014. 

ART. 21 – SUBAPPALTO E SUBCONTRATTO 

L’Aggiudicatario dichiara che non intende far ricorso al subappalto. 

L’Amministrazione verificherà che negli eventuali contratti sottoscritti con i 

subcontraenti sia inserita, a pena di nullità, un’apposita clausola con la quale 

essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 

136/2010. 
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L’Aggiudicatario si impegna ad inserire nell’eventuale contratto di subfornitura, 

qualora previsto, la clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione del 

subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente 

alla stipula del subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art. 84 del D. 

Lgs. n. 159/2011, nonchè le clausole di integrità.  

L’Aggiudicatario si obbliga altresì ad inserire nel subcontratto una clausola che 

preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 

successiva, anche di una penale nella misura del 10% del valore del subcontratto. 

Ove possibile, le penali saranno applicate mediante detrazione automatica, da parte 

dell’Amministrazione, del relativo importo delle somme dovute in relazione alla 

prima erogazione utile. 

ART. 22 – MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA E DIVIETO DI 

CESSIONE 

Nel corso dell’esecuzione contrattuale, l’Amministrazione potrà apportare modifiche 

nonchè varianti nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50 

del 18 aprile 2016 e dalle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 

Salvo quanto previsto dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 è fatto 

divieto all’Aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di 

nullità della cessione medesima, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D. Lgs. n. 50 

del 18 aprile 2016 e con facoltà dell’Amministrazione di dichiarare risolto il 

Contratto. 
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ART. 23 – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

Per l’esecuzione del servizio di cui al presente contratto sono individuati con 

.............: 

quale Responsabile Unico del Procedimento il Direttore ...............; 

quale Direttore dell’Esecuzione del contratto ................ 

ART. 24 – CLAUSOLA DI PANTOUFLAGE 

Il signor .............., in qualità di legale rappresentante dell’Aggiudicatario, 

dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non 

aver attribuito cariche ad ex dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato 

poteri autorizzativi o negoziali per conto della stessa, nell’ultimo triennio. 

ART. 25 – DIRITTI D’AUTORE E DIRITTO D’USO 

L’Aggiudicatario assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o 

all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di 

brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; l’Aggiudicatario, pertanto, 

si obbliga a manlevare l’Amministrazione, per quanto di propria competenza, dalle 

pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione a diritti di privativa vantati 

da terzi. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione un’azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, l’Aggiudicatario 

assume a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente 

sostenute per la difesa in giudizio. In tal caso, l’Amministrazione è tenuta ad 
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informare prontamente per iscritto l’Aggiudicatario delle suddette iniziative 

giudiziarie. 

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni, di cui al comma precedente, 

tentata nei confronti dell’Amministrazione, quest’ultima, fermo restando il diritto 

al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha 

facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto dal contratto. 

Trattandosi di opere create e pubblicate a nome, per conto e a spese della Regione 

del Veneto, il diritto di autore spetta a detta Amministrazione appaltante. 

Tutti i materiali prodotti relativamente al presente servizio sono di proprietà 

esclusiva della Stazione Appaltante, che potrà incondizionatamente farne uso e 

cessione a terzi e che potrà tutelare i propri diritti a termini di legge.  

L’eventuale materiale prodotto in corso d’opera dovrà essere consegnato in formato 

originario alla Stazione Appaltante. 

ART. 26 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per il trattamento dei dati si rinvia alle disposizioni del Reg. (UE) 2016/679 

"GDPR" e a quanto indicato nel art. 19 del Capitolato d’oneri. 

L’Aggiudicatario, in persona del legale rappresentante, viene designato 

"Responsabile esterno" del trattamento in quanto preposto al trattamento dei dati 

personali in relazione all’incarico attribuito, ai sensi dell’Allegato A della DGR 

n. 596/2016 che disciplina le istruzioni al trattamento dei dati personali. 

Il “Responsabile esterno” ha l’obbligo di effettuare tutto quanto necessario per il 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza dei dati personali 
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nonché l’obbligo di attenersi diligentemente alle direttive impartite dalla Regione 

del Veneto, in qualità di titolare del trattamento. 

ART. 27 – FORO COMPETENTE 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, 

validità o efficacia del presente Contratto sarà di competenza esclusiva del Foro 

di Venezia. Non è ammesso il ricorso all’arbitrato. 

ART. 28 – NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto o disciplinato dal presente atto, si rimanda alla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia di appalti pubblici 

di servizi. 

Richiesto io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto in modalità 

elettronica, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e che verrà 

conservato a norma presso il  sistema di conservazione della Regione del Veneto, 

del quale ho dato lettura alle Parti comparse che da me interpellate lo hanno 

dichiarato conforme alla loro volontà ed in prova di ciò, alla mia presenza, previo 

accertamento della loro identità e non essendo in contrasto con l’ordinamento 

giuridico, lo sottoscrivono con firma autografa che acquisisco digitalmente ai 

sensi dell’art. 25 comma 2 del D.Lgs 82/2005. 

 

 

F.to digitalmente dott. ............. Ufficiale Rogante 
 
 


